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Saluti del Direttore

Mi accingo a questa nuova esperienza come Direttrice di Koinos. 
Gruppo e funzione analitica, con il desiderio di poter condividere, in 
primis con voi lettori, la passione per la psicoanalisi e la psicoanalisi 
di gruppo, e di poterla pensare in una dimensione evolutiva, in una 
prospettiva di psicoanalisi futura.

«L’importanza della capacità dell’analista a fornire uno spazio in 
cui poter evolvere. Qualsiasi sia il corpus teorico che vi attrae, dovre-
ste sempre considerare se in esso vi sia dello spazio perché voi pos-
siate espandervi. Non dovreste avere paura di queste immaginazioni 
speculative e di queste ragioni speculative che sono estremamente 
vulnerabili e che possono essere distrutte dalla più lieve inclemenza 
meteorologica, per così dire. Se vi trovate a pensare o ad immaginare 
che questa o quella storia sia pertinente, dovreste permettervi di nu-
trire quel pensiero nella speranza che possa crescere fino a divenire 
un’idea comunicabile» (Bion, 1977, p. 31)1.

Un’espansione che non perda mai di vista gli aspetti originari e possa 
permettere una costante amplificazione del pensiero attraverso una ca-
pacità di immaginazione speculativa, dove il potenziale di creatività eu-
ristica del passato possa essere riconosciuto come la possibilità di un’in-
tegrazione costante tra passato e futuro per la ricerca psicoanalitica.

Come permettere che tale evoluzione possa divenire “un’idea co-
municabile”? Come lo spazio del foglio bianco può trasformarsi in 
una pubblicazione psicoanalitica che permetta di continuare a inter-
rogarsi sulla storia e sul pensiero psicoanalitico in una dimensione 
esplorativa e di ampliamento del senso? Cosa spinge lo psicoanalista 
a riempire quel foglio bianco e renderlo una pubblicazione?

Come lo scrittore scrive per rendere comunicabile una storia in 
cui incontriamo pensieri, idee, emozioni e vissuti così lo psicoana-
lista rende comunicabile un’esperienza emotiva che porta con sé la 
necessità di divenire intellegibile e dialogare con i concetti teorici 
affinché essi possano essere continuamente ri-pensati ed espandersi.
1 Bion (1977), Seminari Italiani, Borla, Roma, 1985.
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Penso alla stanza d’analisi e all’incontro tra due persone che “vivo-
no” una dimensione esplorativa, penso al potere di trasformazione e 
di amplificazione per lo psicoanalista che riempie quel foglio bianco, 
penso al lettore e al potere evocativo che quello scritto avrà per lui. 

Penso alla scrittura come strumento elettivo della ricerca, dalla so-
litudine della stanza d’analisi alla possibilità della condivisione e co-
costruzione, alla scrittura come possibilità di incontrare un gruppo.

Spero quindi che Koinos possa continuare a rappresentare quello 
spazio per l’amplificazione del senso dell’esperienza emotiva e del 
pensiero psicoanalitico e che tale processo possa incontrare un grup-
po sempre più ampio che permetta una sempre maggiore apertura 
del senso e di immaginazione speculativa.

Ringrazio tutti coloro che mi hanno proceduto in questo compi-
to per la ricca eredità che oggi ricevo, ringrazio Alessandra Tenerini 
e Patrizia Brunori come precedenti Direttrici della Rivista, per aver 
condiviso con me la possibilità che Koinos rappresentasse uno spazio 
sempre vivo e attivo di ricerca scientifica, ringrazio Salvo Cattano, 
come nuovo capo-redattore, per aver accettato di portare avanti il 
desiderio di pubblicazione attraverso Koinos e tutta la redazione che 
mi accompagnerà come dimensione gruppale necessaria per un pen-
siero trasformativo.

	 Veronica Palmieri2

	 Direttrice della rivista

2 Socia Ordinaria IIPG - Roma.
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Presentazione

Emozioni, passioni e loro destini è una tematica che ci attraversa 
nella riflessione teorica come nella pratica clinica. Il tema richiama lo 
scritto di Freud del 19151 che offre possibilità di sviluppo,  mettendo 
in guardia dalla rigidità sclerotica del pensiero nei destini ripetuti con 
un eterno ritorno dell’identico, definito: «coazione di destino». 

I lavori proposti in questo volume offrono varietà di destini delle 
emozioni e delle passioni del pensiero analitico individuale e grup-
pale, aiutandoci a passare da un’idea di destino che potrebbe apparire 
precostituita, a quella più funzionale di meta. 

Un concetto dinamico e in continua evoluzione, come la rinno-
vata redazione della rivista, che si apre col saluto della nuova Diret-
trice, Veronica Palmieri, inserita nel solco fecondo di chi l’ha prece-
duta. Un destino nuovo della redazione, che intreccia il contributo 
storico e fondante dei senior, con l’impegno di nuovi volti per con-
tenere, espandere e lavorare pensiero, ricerca e pubblicazione.

Ci chiediamo quali siano i possibili destini della psicoanalisi e 
il destino di una rivista che ha già una storia importante di ricerca 
scientifica feconda. Una storia che ci proietta verso nuove sfide e 
mete da raggiungere, insieme. 

In questo volume partiamo dai lavori della giornata di studi di 
Catania dal tema: Emozione e interpretazione. 

Diletta La Torre ci invita a Stare nelle emozioni, apprendere dalle 
emozioni e ci accompagna in un viaggio fatto esperienze reali, corpo-
ree e sensoriali nella dimensione protomentale del setting gruppale, 
che ha attivato un sogno controtransferale non ancora sognato dal 
paziente. Ci dice Diletta che «Come il fuoco deve essere custodito 
perché non si spenga (e ci sono tanti miti a sostegno di ciò), così 
la passione ha bisogno di un lavoro di custodia e di elaborazione, 
perché non si perda nell’indifferenza e nell’ambivalenza […], né, 
all’opposto, perché non si consumi nell’urgenza, nell’agito e nell’on-
nipotenza velleitaria e salvifica […] Parlare di passione significa par-
1 Freud (1915), Pulsioni e loro destini, OSF 8.
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lare di legami, di corpo e di sofferenza emotiva (pàthema), il lavoro 
sulla passione e attraverso la passione consente di giungere a quell’e-
lemento unificante (màthema) che è per Corrao (1984)2 la vera co-
noscenza e che noi durante il lavoro clinico potremmo sintetizzare 
come ipotesi teorica, interpretazione o modello». 

Nel contributo di Claudio Di Lello dal titolo Dall’interpretazione 
mutativa all’interpretazione muta nel gruppo psicoanalitico, attraverso 
un lavoro scientifico rigoroso e attento, l’autore analizza in modo 
critico approcci e teorie psicoanalitiche sull’interpretazione verbale e 
non verbale dell’esperienza di gruppi. «Fattori trasformativi “recetti-
vi”, non interpretativi, silenti, tra cui anzitutto la funzione svolta dal 
setting di contenitore, di holding, di “madre ambiente”, e la sua azio-
ne di rinforzo del “senso di sé”. Nel gruppo analitico il tacito senso 
di appartenenza sperimentato dai suoi membri alimenta un vissuto 
di accettazione incondizionata rinforzato dalla qualità corporea del 
contenimento gruppale e dal rispecchiamento visivo reciproco. Il li-
vello non verbale dell’esperienza di gruppo assume così la funzione 
di un’“interpretazione muta” a elevata capacità terapeutica».

Nell’articolo Rievocando Francesco Corrao: Prometeo, il limite, il 
divenire, Mariela Mejía ci porta in viaggio attraverso il mito, co-
gliendo possibili destini dell’emozione e della passione. L’articolo si 
apre con una suggestione mitica dal sapore di incanto, rilevando 
una «coincidenza o sincronicità»: a Catania il 27 Maggio 2023 si 
è tenuto un seminario su Prometeo e il limite non sapendo che lo 
stesso giorno di quasi trenta anni prima, il 27 Maggio 1994, Corrao 
avrebbe partecipato a un convegno da titolo Il concetto di limite da 
Prometeo alla modernità. La morte improvvisa un mese prima del 
convegno ne impedì la partecipazione e la divulgazione del materiale 
sul quale aveva probabilmente lavorato. 

Prometeo ci interroga sulla funzione del limite, del proprio limi-
te. Così si esprime Mariela Mejía nel lavoro proposto: «Prometeo è 
l’eroe solitario che ruba le passioni per restituirle all’umanità diven-
tando colui che mette in relazione l’individuo e il gruppo. Bisogna 
favorire il superamento dei confini individuali per accedere a una 
2 Corrao: «Vorrei proporre una difficile trasformazione il passaggio dal Pàthema al Màthema. Con 
Pàthema intendo significare uno stato emotivo diffuso, con màthema l’elemento unitario di cono-
scenza» (p. 73).
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identità gruppale come quando il diaframma fotografico aperto con-
sente una maggiore luminosità e profondità di campo a scapito della 
messa a fuoco rendendo così visibili gli oggetti analitici inconsci e 
l’accesso trasformativo ad altre dimensioni spazio-temporali. Il mito 
di Prometeo ci porta ad oltrepassare il limite per poi riacquistar-
lo proprio in quanto restituisce al gruppo degli oggetti interni la 
capacità affettiva di sentire l’esperienza e di poterne anche soffrire 
riacquistando la coscienza della caducità e dei limiti».

Turi Sapienza e Alessandra Stringi ci offrono un testo Sulla per-
malosità. Uno scritto originale, denso e pregnante di significati ana-
litici. Un lavoro caleidoscopico che mette insieme il mito, il pensiero 
di Bion e la bi-logica di Matte Blanco, intrecciando la psicoanalisi 
con le suggestioni etimologiche e i contributi delle neuroscienze. 
Ne scaturiscono pennellate feconde che descrivono le sfaccettature 
della mente permalosa, invasa da emozioni forti e intense, in bilico 
tra bordi paranoici e/o narcisistici e correlata a livelli di autostima e 
ipersensibilità. Come anatopatologi alle prese con i vetrini, gli auto-
ri passano al microcopio del proprio sguardo clinico acuto gli stati 
mentali e la personalità del permaloso.

Ne consegue che: «Alla base della permalosità sarebbe presente 
un’insicurezza, una fragilità e vulnerabilità emotiva, riconducibili ad 
un disturbo dell’attaccamento alle figure che forniscono le prime cure 
all’infante. Si tratterebbe di qualcosa che si è giocato male nella rela-
zione con i genitori o chi ne ha fatto le veci, nei termini di un rifiuto 
più o meno ostile e aperto, di un tradimento più o meno profondo dei 
bisogni primari di un bambino. Il permaloso, allora, vive come in pe-
renne ostaggio dei propri ideali, secondino e prigioniero coincidono 
come quando una parola sbeccata, obliqua, ulcerata, s’ingravida con 
il dubbio della conservazione/introiezione e/o dell’esclusione/estroie-
zione. Il permaloso svolge un lavoro non riconosciuto dai sindacati 
mentali, diventa spigolatore della parola fino a renderla spastica».

Con i colleghi Carmela Elania Lo Re, Alberto Antonio Raciti, 
Gabriella Vincenti, abbiamo riflettuto su Lessitimia e Lemmi: Un 
campo per le emozioni, con il desiderio di andare incontro a sfumatu-
re etimologiche, sfogliando lenti rifrattive per osservare il materiale 
clinico di un caso individuale. 
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Il lavoro proposto indaga la posizione del terapeuta nella condivi-
sione delle emozioni del paziente, soprattutto attraverso i movimen-
ti di risonanze inconsce: «Ci pare che il compito della psicoterapia 
sia quello della lessitimia, cioè di rendere dicibile l’indicibile, di dare 
voce alle emozioni e consentire al paziente di potere esprimerle. Ma 
anche da parte del terapeuta di poter pensare le proprie durante la 
seduta».

Rita De Carli ci propone Esplorazioni lunatiche alla radice di due: 
una rilettura fantastica del mito di Caino e Abela in un contesto grup-
pale. Una lettura intensa e appassionata del mito biblico rappresen-
tativo dell’ambivalenza del rapporto tra fratelli e fondativo del con-
flitto. L’articolo si presenta con un linguaggio articolato alla ricerca 
delle connessioni tra i saperi, spaziando tra il mito, la psicoanalisi 
e la matematica. Lo stesso linguaggio dell’autrice ha il sapore tra-
sformativo, che rende giustizia alle intenzioni dell’articolo: legare le 
esperienze frammentarie e conflittuali perdute in orizzonti spazio-
temporali incerti.

Camilla Cappini ci porta l’esperienza di un lavoro a scuola, espo-
nendo il suo Intervento post-pandemia in un liceo artistico di Mila-
no. Il lavoro proposto mostra le possibilità terapeutiche del metodo 
del “gruppo a mediazione” e del “Social Writing Group”, Il gruppo 
di lavoro ha dato agli alunni la possibilità di elaborare le emozioni 
attraverso attività di scrittura e condivisione. L’intervento descritto 
nell’articolo si mostra come un valido esempio di cura degli effetti 
della pandemia, come l’isolamento e l’aumento dell’ansia, realizzati 
da psicologi a scuola. Sullo sfondo delle riflessioni è possibile coglie-
re la sensibilità analitica e la formazione specifica che ha permes-
so ai colleghi mantenere un setting interno e un vertice osservativo 
privilegiato. Camilla Cappini ci mostra come: «Le attività hanno 
promosso un ambiente sicuro per esprimere pensieri e emozioni, 
contribuendo al benessere psicologico degli studenti e al migliora-
mento delle dinamiche scolastiche».

Nello scritto Fratture invisibili: emozioni e trasformazioni nei 
gruppi esperienziali con i caregiver Alessandra Argentiere ci parla dei 
pazienti con malattie neurodegenerative all’interno di una ASL cam-
pana, mostrando i possibili sviluppi del lavoro dei gruppi esperien-
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ziali con i caregiver. L’autrice fa notare che «L’esperienza dei caregi-
ver è segnata da fratture invisibili: la perdita progressiva dell’identità 
del proprio caro, la solitudine nel carico assistenziale e le difficoltà 
relazionali». Alessandra Argentiere nel suo lavoro approfondisce il 
vissuto di estraneità e impotenza, i conflitti familiari, l’isolamento 
e la frammentazione degli utenti. Il lavoro di gruppo permette di 
contenere, condividere ed elaborare i vissuti personali iscrivendoli 
in una nuova narrazione di sé. Una narrazione collettiva che offre 
possibilità di soffrire insieme il dolore, attraverso: «uno spazio di 
transizione tra la sofferenza individuale e la possibilità di costruire 
un nuovo senso dell’esperienza. Un luogo in cui il dolore non si dis-
solve, ma si trasforma».

Elena Mobasser con l’articolo dal titolo Memoria sognante nell’e-
sperienza illusionale ci ricorda che: «Esiste qualcosa che è chiamato 
ricordare, ricordare improvvisamente, che è essenziale al lavoro ana-
litico, sia in gruppo che nella coppia e che deve essere nettamente di-
stinto da ciò che chiamiamo memoria. Che è appunto caratterizzata 
dall’alto tasso di sensorialità. La memoria in quanto registrazione dei 
fatti porta sempre fuori strada, poiché è distorta dalla influenza di 
forze inconsce». 

Il testo proposto è ricco di riferimenti teorici arricchiti da un caso 
clinico. Vengono proposte riflessioni letterarie, filosofiche, psicoa-
nalitiche, mitologiche e neuroscientifiche, accostando la memoria 
ai concetti di sogno, fantasia, realtà, illusione, tempo, verità, falsità. 

Marcella Fazzi e Paola Tabarini nella Cronaca del congresso SIEFPP 
Metamorfosi Contemporanee raccontano aneddoti e spunti di rifles-
sione della giornata, tra riferimenti letterari e matematici, il mondo 
della fisica e delle macchine, con la necessità di ritornare a raccontare 
le fiabe, per occuparci ci emozioni, ricordi, angosce e speranze. 

A conclusione del volume troviamo le Recensioni di tre testi di 
recente pubblicazione che offrono interessanti prospettive per una 
lettura della contemporaneità in chiave psicanalitica.

Silvia Del Buono e Livio Tiribocchi recensiscono Sulla stessa 
barca. Psicoanalisi e poesia nel gruppo di Stefano Angeli, un testo di 
poesie realizzate nell’ambito del lavoro clinico, soprattutto gruppale 
ed espressione di una vitalità e creatività espressa anche attraverso 
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l’attività di scultore del legno e della pietra. Attività che si sposa con 
la capacità di scolpire le parole poetiche e le interpretazioni della 
pratica clinica

Diletta La Torre ci offre la recensione del testo a cura di Lupinacci 
M.A, Rossi N., Ruggiero I. dal titolo: La Riparazione. Dentro e fuori 
la stanza di analisi.

Chiudiamo il volume con la recensione di Ambra Cusin del li-
bro Freud a Gaza. Un testimone oculare: lo psicoanalista, a cura di 
Marco Francesconi, e Daniela Scotto di Fasano, che riportano il la-
voro di Mariano Horenstein. «Il testo ci porta a riflettere come ogni 
fondamentalismo distrugga le ragioni dei perseguitati trasformando 
ogni accenno di pensiero critico in dogma religioso e come un 
fondamentalista non sia in grado di andare dallo psicoanalista in 
quanto è abitato certezze e non da domande». 

	 Salvo Cattano3

	 Caporedattore della Rivista

3 Socio ordinario IIPG – Catania.


	Preliminari.pdf
	1 Prefazione (9-14)

